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I nerazzurri (3-0 all'Avellino) ora hanno ben otto punti di vantaggio 

Inter, le mani sullo scudetto 
Caso, un'autorete di Romano e Ambu siglano la vittoria degli uomini di Bersellini - La condotta di gara dei milanesi 
non è stata tuttavia esaltante: particolarmente deludenti-Beccalossi e Bini - Gli irpini inesistenti in fase di realizzazione 

MARCATORI: Caso (I.) al 16* 
del primo tempo; Romano 
(A.) autorete al 23', Ambu 
(I.) al 37' della ripresa. 

INTER: Bordon 7; Canuti 6, 
Baresi 6; Pasinato 6, Mozzi* 
ni 6, Bini 5; Caso 6, Marini 
6, Ambu 6, Beccalossi 5 (Al-
tobelli dal 32' della ripresa, 
senza voto), Muraro 6. 12. 
Torresin. 13. Pancheri. 

AVELLINO: Piotti 5; Beruatto 
6, Romano 5; Boscolo 6, Cat-
taneo 6, Di Somma 6; Tutti-
no 5 (Massa nel secondo 
tempo 6), Valente 6, C. Pel­
legrini 6, Ferrante 6, De Pon­
ti 6. 12. Stenta, 14. Pozza. 

MILANO — C'erano almeno 
tre buoni motivi per non 
mancare ieri a San Siro: c'e­
ra da vedere se all'Inter era­
no passate le amnesie da scu­
detto precoce; se l'« effetto 
Juventus », dirompente sette 
giorni fa, avesse continuato a 
tenere sulle spine Bersellini e 
i nerazzurri, sempre orienta­
ti a cercare il conforto mate­
matico dello scudetto; e infine 
si cercava di indagare cosa 
mai potesse succedere ad una 
squadra (l'Avellino) che tra 
Regina Coeli e comunicazioni 
giudiziarie ne ha addirittura 
quattro in anguistie. 

Andiamo per ordine d'im­
portanza. L'Inter è campione 
d'Italia. L'effetto Juventus 
non esiste più. ma questo per­
chè davvero i bianconeri, co­
me dicevano, al campionato 
non pensavano: ed è dovero­
so sottolineare come in virtù 
di ciò gli ultimi baluardi al­
gebrici per l'Inter, siano or­
mai di cartapesta: otto pun­
ti di vantaggio, a cinque tur­
ni dal termine. Nemmeno il 
più ortodosso assertore del 
pessimismo potrebbe avanza­
re timide obiezioni su un ver­
detto scontatissimo: e addi­
rittura tra sei giorni (si gio­
ca sabato nell'uovo di Pa­
squa che l'Inter romperà a 
San Siro assieme al Cagliari 
potrebbe arrivare anche il de­
finitivo sigillo matematico 
dello scudetto. 

Esaurito il preambolo com­
plessivo, tocca ora ai due ar­
gomenti che hanno a che fa­
re coi novanta minuti di gio­
co, risolti dall'inter con tre 
spallate che hanno demolito 
le speranze irpìne. Dire ora 
che l'Inter si è comportata 
maluccio stride un po' trop­
po con l'entità del risultato; 
ma credere che sia guarita 
dall'anticipato mal dì scudet­
to è del tutto privo di fonda­
mento. Diciamo che è conva­
lescente. Due elementi, e del­
l'importanza di Bini e Becca­
lossi, ieri hanno infastidito 
pubblico e compagni: il primo 
con allegre scorribande offen­
sive nelle quali perdeva pun­
tualmente misure e palloni, 

" e con avventatezze arretrate 
che facevano imbestialire Bor­
don; Beccalossi attingendo più 
che mai al pozzo dell'insulsag­
gine tecnica e tattica. Ad on­
ta dello striscione che conti­
nua a dettare a Evaristo non 
ti ferma neanche, Cristo », ie­
ri il .«Beck» riusciva anche 
nell'impresa di inciampare da 
solo nel pallone, innervosen­
dosi ai giustificati fischi del 
pubblico e infine finendo per 
farsi ammonire per gioco 
scorretto tanto che anche 
Bersellini riteneva opportuno 
fargli smettere in anticipo 
questa sua assurda domenica. 

Non sorretta dai suoi uomi­
ni r chiave » e per di più or­
fana di Altobelli, a riposo 
cautelativo in panchina, l'In­
ter mostrava più di una volte 
la corda: buon per lei che 
l'unico tiro in porta del pri­
mo tempo, dopo 16 minuti, 
era già gol: bella fuga di Pa­
sinato sulla destra, cross ra­
soterra che Muraro toccava 
al limite per Caso che dai se­
dici metri indovinava l'angoli­
no e con questo il suo primo 
gol in maglia nerazzurra in 
campionato. Per il resto la 
squadra nerazzurra soffriva il 
podismo del centrocampo a-
vellinese, quasi sempre in an­
ticipo su quello, molle e poco 
dinamico, degli avversari: ma 
allora perchè l'Avellino se n'è 
uscito con l'onta di un pe­
sante (ed immeritato) zero a 
tre? 

E qui si può benissimo an­
dare al terzo punto: lo spet­
tro delle scommesse c'entra 
effettivamente, o presumibil­
mente, poco, a meno che non 
sì vogliano in ciò individuare 
affioranti dosi di nervosismo 
in alcuni atleti, come Di Som­
ma. n palese motivo dì infe­
riorità va cercato nell'assolu­
ta mancanza di carattere del­
le punte irpine, sempre in de­
bito di freddezza e di preci­
sione quando si trattava di 
far fuori l'ultimo ostacolo, 
cioè Bordon. Nel primo tem­
po Marchesi teneva i suoi un 
po' abbottonati; nella ripresa 
mollava le briglie, !a partita 
diventava persino divertente 
e col folletto Massa a far 
soffrire Baresi, prima Pelle­
grini trovava il modo di tira 
re, da cinque metri, nell'uni­
ca maniera buona per esalta­
re Bordon, poi una botta di 
Romano, respinta sulla linea 
da Marini (dentro o fuori?), 
faceva nascere comprensibi­
li polemiche: e per venti mi­
nuti erano gli irpini a farsi 
vedere e a sbagliare lo sba­
gliabile. 

La differenza con l'Inter 
era tutta qui: che i nerazzur­
ri sbagliavano, in fase con­
clusiva, poco o niente: infatti 
bastavano due o tre assaggi 
In contropiede per far trova­
re a Muraro la via del gol 
con l'aiuto, indispensabile, di 
Romano (23*). Poi la partita 
non arem più senso se non 
per Ambu anch'esso all'esor­
dio come goleador in campio­
nato, che a otto minuti dal 
termine trovava l'angolino 
basso da fuori area beffando 
un Piotti che la testa, ieri. 
l'aveva tra le nuvole. 

Roberto Omini 

Anche Bersellini si sbilancia: 
«Credo proprio che sia fatta!» 

INTER-AVELLINO — Striscione sulle gradinate di San Siro. 

MILANO — L'Inter vince, le lontane inse-
guitrici perdono. E' difficile non far traspa­
rire l'euforia e trattenere la scddisfazlone 
dietro abbottonate dichiarazioni di circostan­
za. Ed è difficile non concedere gli onori 
all'avversario. Bersellini è schietto: «E* una 
vittoria meritata, anche se il 3 a 0 è troppo 
pesante per l'Avellino che ha giocato bene 
nonostante dopo l'uno a zero abbia dovuto 
scoprirsi troppo. Noi abbiamo giocato bene 
e dopo un campionato cosi tirato è compren­
sibile che ci sia un po' di stanchezza. Slamo 
ad otto punti dalle inseguitrlcl e 3 punti in 
cinque partite dovremmo proprio farli! ». 

Gli fa eco il vociare dei tifosi che gridano 
a Fraizzoli: « Presidente, è fatta! ». La festa 
è un po' mesta per Beccalossi rimbeccato 
dal pubblico e chiamato in anticipo negli 
spogliatoi. « Era nervoso ed era già stato 
ammonito » taglia corto Bersellini. « Partita 
tranquilla» commenta sorridente Prisco, ed 
aggiunge: « Mi fa veramente piacere che il 
Milan abbia vinto. Mi auguro che resti in A. 
I giornalisti sono stati assai più lesti dei 

giudici! ». Concordi Marini e Pasinato « Non 
siamo affatto in crisi, domenica scorsa a To­
rino è stato un incidente ». 

L'Avellino si vede soffiato dall'Ascoli il ti­
tolo di « prima delle provinciali » e la zona 
UEFA diventa irraggiungibile. Marchesi fuma 
serenamente, ma è amareggiato: « Potevamo 
pareggiare ed abbiamo perso 3 a 0 anche 
per errori arbitrali: il signor Reggiani sul­
l'I a 0 ha fischiato quel fuorigioco inesistente, 
si è corretto ma... Noi abbiamo giocato con 
grande impegno anche se abbiamo sbagliato 
troppo in attacco. L'Inter è la bella squadra 
che ho visto all'andata ad Avellino. E' la più 
continua e regolare, merita Indiscutibil­
mente ». 

Un giudizio sui suol? «Tutta la squadra si 
è battuta caparbiamente per novanta minu­
ti. Buono il rientro di Romano, in ripresa 
Piotti. Ripeto: in avanti abbiamo sbagliato 
troppo ». Lascerà l'Avellino? « Lo dirò in set­
timana ai dirigenti». 

Angelo Meola INTER-AVELLINO — Piotti vola invano: si insacca il pallone del secondo gol nerazzurro 

A dieci minuti dalla fine il Cagliari perdeva ancora per 1-0, poi... 

mmmm Selvaggi-Bellini mettono ko la Juve 
m 
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Ineccepibile il 2-1 finale - Selvaggi si è preso persino il lusso di sbagliare un calcio di rigore - Nuova «magra » di Virdis 

Mai vista tanta gente al S. Elia 
Incasso oltre i duecento milioni 

CAGLIARI-JUVE — Selvaggi, foto in alto, sbaglia i l calcio 
di rigore, e Bellini si accinge a segnare il gol della vittoria 
rossoblu. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tanta gente cosi al Sant'Elia 
non se ne vedeva da molto tempo. Cinquan­
tamila spettatori, oltre 200 milioni di incas­
so. Quest'anno solo con l'Inter il cassiere 
rossoblu aveva registrato un incasso più al­
to. Sembrava quasi di essere tornati indie­
tro di diversi anni, quando contro la Ju­
ventus si giocava anche por la suprema­
zia in classifica. Nel clan rossoblu sono 
ovviamente tutti soddisfatti. A cominciare 
da Tiddia, che ultimamente aveva più di 
una volta avuto da ridire sul comportamen­
to della sua squadra. « Una volta tanto — 
esordisce il trainer rossoblu — abbiamo ot­
tenuto un successo in extremis, che ci ri­
paga di tante disavventure verificatesi nel 
corso -del campionato ». 

Si aspettava un risultato del genere dopo 
il rigore sbagliato da Selvaggi? 

«Credo che nessuno a quel punto poteva 
immaginare che avremmo finito con la vit­
toria. Ma queste cose nel calcio capitano. 
Comunque la vittoria l'abbiamo meritata. 

Un particolare elogio a Bellini: è stato in­
stancabile, sempre presente, il gol l'ha dav­
vero meritato ». 

Anche Riva non nasconde la sua soddi­
sfazione per la vittoria. «Quando si gioca 
senza l'assillo dei punti per la salvezza — 
dice l'ex bomber rossoblu — si rende an 
che di più. Oggi l'abbiamo dimostrato. Ab­
biamo offerto un bello spettacolo al pub­
blico, e credo che la vittoria sia proprio 
giusta ». 

Trapattoni non fa eccessivi drammi per la 
sconfitta maturata nel finale. «Certo che 
il pareggio era più che giusto. Noi abbia­
mo giocato bene soprattutto nel primo tem­
po. Se avessimo chiuso il tempo con un 
margine maggiore di vantaggio, probabil­
mente la partita sarebbe finita diversa­
mente. Invece nel secondo tempo ci sono 
stati un paio di errori difensivi da parte 
nostra, che potevano proprio essere evitati. 
Ed è finita così con una sconfitta». 

r. r. 

MARCATORI: Bettega (J) al 
44' del primo tempo; Sel­
vaggi (C) al 36' e Bellini 
(C) al 44' della ripresa. 

CAGLIARI: Corti 6; Lamagnl 
7, Longobucco 6; Casagran-
de 6, Canestrai-i 5, Brughie­
ra 6; Bt'dnl 7, Quagliozzl 5 
(dal 30' «el s.t. Gattelli), 
Selvaggi 7, Marchetti 7, Pi-
ras 6. (12. Bravi, 13. Osel-
lame). 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccu-
reddu 6, Cabrinl 7; Prandel-
Il 7, Brio 6, Sclrea 6; Fan-
na 6 (dal 25' del s.t. Gen­
tile), lardelli 6, Bettega 7, 
Causio 6, Virdis 5. (12. Ba­
ratela, 14. Marocchino). 

ARBITRO: Lattanzl di Ro­
ma, 5. 
NOTE: Giornata afosa, ter­

reno in perfette condizioni, 
spettatori 50 mila circa di 
cui 36.638 paganti per un in­
casso di 203.400.600 lire. Calci 
d'angolo 4-3 per il Cagliari. 
'Ammoniti per gioco non re­
golamentare Marchetti, Fan-
na e Piras. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Manca meno di 
un minuto alla fine, quando 
Bellini, dopo uno scambio al 
volo con Piras, entra nell'area 
bianconera e batte da pochi 

metri Zoff. Sugli spalti è qua­
si un tripudio. Un gran bel 
regalo per i cinquantamila 
che, nonostante tutto (leggi: 
scandali e scarsa credibilità 
del campionato), hanno affol­
lato il Sant'Elia, con grande 
soddisfazione del cassiere del­
la società rossoblu. La te vec­
chia signora » in Sardegna ha 
ancora il suo fascino, e ag­
giungiamo, anche parecchi ti­
fosi. Alla fine a sventolare so­
no solo le bandiere rossoblu 
e a gioire i tifosi di casa. 
E a ragione. In neppure dieci 
minuti il Cagliari ha ribaltato 
il risultato passando da una 
ineccepibile sconfitta a un 
esaltante successo. E come se 
non bastasse, dopo aver falli­
to un calcio di rigore, assai 
discutibile, con il suo canno­
niere Selvaggi. 

Ripercorriamoli gli ultimi 
minuti decisivi dell'incontro. 
36': Piras, ricevuto un pallo­
ne in area, stoppa e con un 
forte sinistro scaglia il pal­
lone alla destra di Zoff. Il 
portiere della nazionale si di­
stende in tuffo e riesce a de­
viare. Sul pallone si avventa 
Selvaggi, e quasi dalla linea 
di fondo fa partire un tiro 
diabolico che si infila sotto 
la traversa. Un gol quasi im-

Primo incidente nella gestione Rabitti 

Il Torino «stecca», Y Udinese no 
Accusate nettamente dai granata le assenze di ben quattro titolari - Graziani pareggia la rete di Vriz 

Piattelli: « Accontentiamoci! 
Poteva anche andare peggio » 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Finisce con una rete per parte con il pubblico 
che sfolla mestamente. Sai i fischi e le pernacchie se in 
panca ci fosse stato Gigi Radice...? Il primo ad uscire dallo 
spogliatoio granata è Orfeo Pianelli. 

— Presidente, è deluso per questo pari? 
« E perché dovrei esserlo? Mancavamo di troppi titolari. 

Accontentiamoci allora di questo" punto ». 
Ercole Rabitti assicura che la squadra era concentrata 

per mettere sotto l'Udinese. « L'undici friulano è un buon com­
plesso e si è ben difeso. Comunque chi parla di nostra decon­
centrazione sbaglia di grosso, amici! Dopo la rete di Gra­
ziarti, speravo proprio di mettere al sicuro i due punti, 
peccato! ». 

Il duello Graziani-Osti ha provocato scintille fra i due. 
Pepata la versione del granata: «Osti mi è stato appiccicato 
dal principio alla fine della partita aiutandosi con le mani, 
tirandomi per la maglia, rivolgendosi all'arbitro perché lo 
tutelasse. Fate un po' voi». 

Sergio Vriz autore del fol friulano è raggiante per la pro­
dezza personale e per il punticino conquistato qui al Comu­
nale. «Ora vedremo di racimolare qualcos'altro strada fa­
cendo». E strizzando l'occhio se ne va... 

r. p. 

MARCATORI: Vriz (U) al 10' p.t.; 
Graziani (T) al 3' della ripresa. 

TOSINO: Terraneo 7; Mandorlinl 6, 
Vullo 7; P. Sala 6, Volpati 6, Masi 6; 
Greco 5, Pecci 1, Graziani 7, Fileg­
gi 5, Pullcl 5 (dal 1' della ripresa 
Mariani 6). N. 12 Copparonl, n. 13 
Sci OSA* 

UDINESE: Della Corna 7; Osti 7, 
Cateilani 6; Leonarduzzl 7, FeUet 6, 
Pln 6; Sgarbossa 6. Del Neri 6, 
De Agostini 6, Vrut 7, Ulhrleri 6. 
N. 12 Galli, n. 13 Fianca, n. 14 
Arrigonl. 

ARBITRO: Longhl, 5. 
NOTE: giornata primaverile, campo 

in ottime condizioni. Spettatori 24.000 
circa di cui 11.323 paganti 

Dalia nostra redazione 
TORINO — Prima battuta d'arresto 
per il Torino di Rabitti ma quello 
di ieri, sulla carta almeno, sembrava 
più quello di Gigi Radice. Era la 
prima volta, infatti, che Rabitti do­
veva fare a meno di quattro titolari 
(Danova, Salvador!, C. Sale e Zac-
carelli). E il Torino non è riuscito 
a battere un'orgogliosa Udinese, tor­
nata in serie A dopo 17 anni di pur­
gatorio e fino ad alcune settimane 
fa già condannata alla serie cadetta 
e ora nuovamente imbottita di spe­
ranze dopo la buriana che sta scon­

volgendo il nostro campionato. 
n «miracolo» di Rabitti si è di 

colpo ammosciato, ma se non era 
colpa di Radice prima, cosi non è 
stata colpa di Rabitti ieri con quel 
Pillici che questa volta da solo ha 
chiesto di essere sostituito. Con il 
Pillici di ieri, uguale all'ultimo Pu­
llcl di Radice, era come giocare in 
dieci. Se poi si aggiunge che Pileggi 
non è Zaccarelll (e qui siamo alla 
scoperta dell'acqua calda) e che Gre­
co è l'ombra di quello che era un 
tempo, si capisce come un Torino, 
senza Danova a coordinare e dare 
sicurezza al pacchetto difensivo, e 
affidato essenzialmente all'aggressivi­
tà di Vullo, alla classe di Pecci e 
alla generosità di Graziani, non po­
tesse andare molto lontano. 

Nella partita più «facile» della 
gestione-Rabitti, il Torino ha cla­
morosamente « steccato » e se è vero 
che a pochi minuti dalla fine c'è 
stata una azione da calcio di rigore 
(Osti deve aver sfiorato con la mano 
un pallone che poi Dalla Coma ha 
deviato in angolo) risponde a verità 
la constatazione che in un palo di altre 
azioni l'Udinese ha «perdonato» un 
Torino, sbilanciato scriteriatamente 
troppo in avanti e «disponibile», a 
farsi bifilare dal gioco di rimessa 
adottato intelligentemente dal friu­
lani. 

L'Udinese, che ha ripetuto lo stes­
so scherzo alla Juventus nella par­
tita d'andata, ha giocato con il pi­
glio di chi è sicuro di rimanere in 
serie A anche perché quest'anno pare 
saranno premiati più gli onesti che i 
bravi (anche questa è giustizia), ma 
ha fatto di tutto per guadagnarsi sul 
campo quella stima che l'aveva ac­
compagnata nella sua esaltante caval­
cata sotto la guida di Giacomini. 

I friulani sono andati subito in 
vantaggio, al 10' (prima non era 
successo niente): nei pressi dell'area 
Vullo aveva commesso un fallo su 
Fin: passaggio di Del Neri per Pin e 
gran bordata che incocciava la bar­
riera e faceva carambolare la palla 
alle spalle della siepe dei giocatori: 
il più svelto era Vriz che in spac­
cata. di sinistro, spingeva alle spalle 
di Terraneo. 

II Torino aveva 80' per raddrizzare 
una partita nata male ma con quel 
Pillici, in quelle condizioni, c'era po­
co da sperare e alcuni dei suci com­
pagni non erano da meno e cosi 
Pileggi mandava fuori una palla-gol 
al 25' e meno male che Vullo, tre 
minuti dopo, salvava in extremis su ' 
Olivieri, solo davanti a Terraneo e 
con una palla-gol per i piedi. 

Leonarduzzi salvava la rete dell'Udi­
nese proprio sulla linea dopo un batti 
e ribatti in area e al 25' era Uli-

vieri, qt«;£ta volta, a non accorgersi 
che quella volpe di Vriz l'aveva se­
guito in una sua azione ed era nelle 
condizioni per raddoppiare, sicché 
dopo aver fatto fuori Volpati e Masi 
preferiva tirare direttamente in por­
ta ma Terraneo neutralizzava. 

Nella ripresa iniziata con Mariani 
al posto di Pillici, il Torino, quasi 
per dimostrare la bontà della con­
troprova, pareggiava dopo solo 3': 
era proprio Mariani infatti a vincere 
un duello sulla destra con Cateilani 
e poi porgeva un rasoterra per Gra­
ziarli che puntuale all'appuntamento 
anticipava Osti e deponeva alle spalle 
di Della Corna di destro a scivolo. 

Più niente da raccontare o quasi: 
un gran tiro di Graziani, in corsa, 
deviato in angolo dal portiere friula­
no e al 36' Osti si arrangiava come 
poteva in area a spese di Gradarti 
per cui l'arbitro decideva di perdona­
re. Non cosi Graziani che dopo un 
minuto metteva ko Osti con un per­
fetto gancio destro. L'arbitro non Io 
ammoniva nemmeno. Ma perché non 
chiedere al guardalinee cosa era 
successo visto che c'era un uomo 
disteso a terra? 

Nello Paci 
NELLA FOTO: Graziani, a sinistra, 
e Ul ivi tr i . 

possibile, che dà fiducia ai 
cagliaritani. 

La Juve non reagisce, sem­
bra provata, e il pareggio for­
se non le va tanto male. Ma 
la sua condotta rinunciataria 
viene punita all'ultimo minu­
to. E' un destro di Bellini a 
mettere k.o. la vecchia signo­
ra interrompendo la lunga se­
rie positiva dei bianconeri. 
Peccato per Causio e compa­
gni, visto che in fondo la lo­
ro prestazione non è stata 
affatto sottotono; anzi nel pri­
mo tempo i bianconeri dopo 
aver controllato le prime sfu­
riate dei padroni di casa, han­
no assunto con autorevolez­
za il comando del gioco. 

Le prime avvisaglie della 
reazione juventina sono attor­
no al 20'. Bettega pesca con 
un bel cross Virdis pratica­
mente solo in area. Ma l'ex 
rossoblu è davvero la pessi­
ma copia del promettente at­
taccante di qualche anno fa. 
Indugia troppo, poi cerca per­
sino un dribbling del tutto 
inutile, e perde regolarmente 
la palla. _. 

Analoga azione al 30'. Que­
sta volta è Prandelli a cros­
sare di precisione, e Bettega 
a sprecare con uno stop di 
ginocchio troppo lungo. Anco­
ra Bettega tenta con un gran 
tiro dal limite: la mira è di 
poco alta. Il gol bianconero 
giunge al 44* a giusto coro­
namento della supremazia dei 
torinesi. Bettega riceve da Sci-
rea e con un destro al volo 
centra l'angolo alto della por-

' ta cagliaritana alla destra dì 
' Corti. Un vero capolavoro, 

macchiato forse però da un 
; fallo di mano, nell'avvio del-
I l'azione, da parte di Scirea. 

Inutili le proteste dei sardi. 
Nel secondo tempo la mu­

sica cambia. Tiddia sposta 
Lamagni su Bettega (prima 
controllato da Longobucco 
piuttosto male), e il centra­
vanti non si rende più peri­
coloso. Il caldo e la fatica 
si fanno sentire soprattutto 
sulle gambe dei centrocampi­
sti bianconeri. Prandelli e lar­
delli, veri mattatori nella pri­
ma parte dell'incontro, calano 
vistosamente. 

Il Cagliari esce fuori con 
autorevolezza. Lattanzi offre 
l'opportunità di pareggiare fi­
schiando un rigore assai di­
scutibile oer un intervento di 
Fanna su Selvaggi. Il canno­
niere rossoblu spiazza Zoff, 
ma sbaglia grossolanamente la 
mira. Poi Selvaggi si fa am­
piamente perdonare con la 
prodezza già raccontata. 

E' quanto ci vuole per dare 
altra carica al Cagliari e il 
gol finale di Bellini appare 
quasi come la logica, inevita­
bile conclusione della partita. 

Paolo Branca 

Anche al Comunale di Bologna tensione per le conseguenze del calcio-scommesse 

n Pescara strappa un punto ai rossoblu: 0-0 
BOLOGNA: Zinetti 6; Sali 7, 

Spinozzì 6; Zuccheri 5, Bac-
hlechner 6, Mastropasqua 
5; Fusini 5 (dal l' s.t. Paris 
5). Dossena 5, Savoldi 5, Co­
lomba 6, Chiarugi 6. 12. Ros­
si; 14. MasUUl. 

PESCARA: Piagnerelli 7; Chi-
odiato 6, Prestanti 6; Ne-
grisolo 6, Pellegrini 6, Ghe-
din 5; Cinquetti 5, Boni 5, 
Di Michele 5, Nobili 7, Co­
senza 5 (dal 14' s-t. Lom­
bardo s.v.). 12. Pini; 14. 
Silva, 

ARBITRO: Cinlli di Roma, 6. 
NOTE: spettatori circa ven­

timila dei quali 6 896 pagan­
ti (incasso 27.671.000) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Toma a serpeg­
giare fra i rossoblu una spe­
cie di grande paura La gen­
te che circonda il Bologna se­
gue gli sviluppi delle scom­
messe clandestine con interes­
se, ma certo non condiziona 
in alcun modo con reazioni 
vistose il clima della squa­
dra. Anche contro il Pesca­
ra, ultimo in classifica (pri­
ma del match di ieri aveva 
rimediato un punto In dodi­
ci trasferte) u pubblico ha 
voluto assistere alla partita: 
erano in circa ventimila. Ep­
pure era prevedibile la me­
diocre qualità dello spettaco­
lo e per di più c'erano 1 so­

liti prezzi che fanno di Bo­
logna uno fra gli stadi più 
«salati». Certo, a lungo an­
dare ci sono scappati i fischi 
e alcuni commenti salaci ma 
non tanto di più di quanto 
era avvenuto altre volte (ve­
di partite col Napoli, con l'A­
scoli, ecc.). Dunque, quasi 
normale il e contorno », è nel­
la squadra che si avverte ten­
sione. Si ha paura di quanto 
può succedere fra oggi e do­
mani come primo atto con­
creto della giustizia sportiva. 
Si temono sospensioni. 

Comunque, la cronaca di 
una domenica pomeriggio co­
me questa non è il racconto 
di un fatto calcistico, ma di 

tanti e aggrovigliati avveni­
menti. 

Appena si arriva allo sta­
dio c'è la precisazione del di­
rigenti in carica del Pesca­
ra (una società che sta viven­
do al suo Interno uno dei tan­
ti momenti di confusione; e 
stasera c'è una riunione che 
dovrebbe chiarire alcune co­
se) cb3 affermano di non a-
vere mai pensato di presenta­
re una riserva scritta all'ar­
bitro per il fatto che il Bolo­
gna fa scendere in campo 
giocatori inquisiti. 

Poi c'è una improvvisa con­
ferenza stampa del direttore 
del settimanale Querin Spor 
tiro che annuncia il lancio di 

una proposta al vertice calci­
stico nazionale: si chiede che 
in questo campionato non ci 
siano retrocessioni; che dal 
la B alla A siano promosse 
quattro squadre per cui nella 
prossima stagione si dovrebbe 
fare un campionato di A con 
20 squadre. 

E' vero che a un certo pun­
to del pomeriggio si gioca an­
che la partita fra il Bologna 
e Pescara. E si fa abbastanza 
presto a capire che la quali­
tà del calcio che le due com­
pagini esprimono è piuttosto 
scadente. Il pubblico segue un 
po' mormorando e un po' fi­
schiando. Il Bologna non c'è 
per niente; la gente si limi­

ta a incoraggiare Chiarugi 
quando batte i calci d'angolo 
sulla destra perchè i suoi 
cross tono «tagliati» e crea­
no qualche difficoltà al por­
tiere avversario. E' un po' pò- . 
chino, si dirà, ma non c'è al­
tro. Al 12' c'è l'unica palla 1 
gol del primo tempo, capita 
fra i piedi di Cinquetti che 
conclude malamente e Zinet-
tt in uscita riesce a respin­
gere. 

Peroni, allenatore del Bolo­
gna, tempo fa spiegando le 
sue teorie ha insistito nel pro­
porre ad alcuni suol giocato­
ri inserimenti laterali. Il gio­
vane Fusini deve aver preso 
esageratamente alla lettera 

quelle indicazioni dato che e-
gli non ha azzardato muover­
si dalla linea laterale per un 
intero tempo, poi lo hanno so­
stituito. Non è che quelli che 
agiscono un po' più al cen­
tro del campo facciano mol­
to meglio, anzi decisamente 
il centrocampo del Bologna 
pasticcia la sua parte e anche 
quegli elementi che non sono 
nel listone (tipo Mastrop*-
squa o Zuccheri) non offro­
no un grande contributo. 

Di fronte a un simile av­
versario il Pescara (che ri­
andiamo in trasferta ha se­
gnato solo 3 gol contro 1 23 
subiti) fa la sua figura; gio­
ca male, ma non peggio del 

Bologna. Cinquetti e Cosen­
za non riescono ad affondare 
un po' di più 1 colpi cosi che 
Di Michele fa quel che può 
in mezzo a una difesa, quel­
la bolognese, dove operano 
gli elementi migliori di tut­
ta la formazione. Il Bologna 
in tutto il primo tempo non 
ce la fa a costruire una palla 
gol. 

Nella ripresa al 3' Colomba 
appoggia bene su Savoldi che 
conclude debolmente fra le 
braccia di Piagnerelli il qua­
le si mostrerà poi sicuro nel 
bloccare i traversoni degli im­
precisi attaccanti locali. Al 
quarto d'ora 1 bolognesi re­
clamano un rigore per un ma­
ni di Ghedin e quattro minati 
dopo Savoldi calcia alto da 
favorevole posizione. Poi i fi­
schi finali del pubblico de­
luso. 

Franco Vannini 


